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All’Albo on line 
All’Amministrazione Trasparente 
Agli atti 
 
[bookmark: _Hlk199844614]OGGETTO: Decisione a contrarre per l’affidamento diretto in MEPA, “Nuvola Area Alunni, Registro Elettronico completo 01/09/2025 al 31/08/2026” – Importo Offerta € 1.590,00 + IVA 349,80 - ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b) del D.lgs. 36/2023;
CIG: B72B8B86FF
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
[bookmark: _Hlk200012281]VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 e ss.mm.ii., concernente l’amministrazione del Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e ss.mm.ii.; 
VISTA la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa"; 
VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in materia di Autonomia delle istituzioni scolastiche ai sensi dell'Art.21, della Legge 15 marzo 1999, n. 59”; 
VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
VISTO il D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii. recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche”; 
VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 
VISTO il D.Lgs 36/2023 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022 
n.78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”; 
VISTO l’art. 17, comma 2 del D. L.gs 36/2023 che stabilisce che prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 
VISTO l’art.49 del D. lgs. 36/2023 comma 6 in base al quale “E’ comunque consentito derogare all’applicazione del principio di rotazione per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro” 
VISTO l’art. 49 del D.Lgs 36/2023 che dispone in ordine al principio di rotazione, prevedendo, al comma 4, che “In casi motivati con riferimento alla struttura del mercato e alla effettiva assenza di alternative, nonché di accurata esecuzione del precedente contratto, il contraente uscente può essere reinvitato o essere individuato quale affidatario diretto”; 
VISTO l’art. 50, comma 1, lettera b) (per i servizi e forniture), D. Lgs. 36/2023 ai sensi del quale le stazioni appaltanti possono procedere, per acquisti di beni e servizi di importo inferiore a 140.000,00 Euro al netto dell’IVA, mediante affidamento diretto, anche senza la consultazione di più operatori economici;
CONSIDERATO che, trattandosi di affidamenti diretti ex art. 50, comma 1, lettere a) (per i lavori) e b) (per i servizi e forniture), D. Lgs. 36/2023, quindi senza alcun vincolo di metodologie formali e stringenti, lo strumento per interagire con l’operatore economico possa essere individuato dal RUP secondo “le modalità ritenute più opportune per l’immediatezza, la semplificazione e l’ottimizzazione della procedura”; 
VISTO il Vademecum informativo per gli affidamenti diretti dell’ANAC del 30/07/2024 nel quale si richiama la definizione di affidamento diretto che è contenuta nell’ Allegato 1.3 art 3 lett. d) al D. Lgs. 36/2023 secondo il quale trattasi dell’“affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’art. 50 comma 1 lett. a) e b) del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice.”
VISTO il Comunicato del Presidente ANAC del 10 gennaio 2024 riguardante le “Indicazioni di carattere transitorio sull’applicazione delle disposizioni del codice dei contratti pubblici in materia di digitalizzazione degli affidamenti di importo inferiore a 5.000 euro;

VISTO l’art. 1, comma 449, della L. 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 1, comma 495 della L. n. 28 dicembre 2015, n. 208, il quale prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.; 
VISTO l’art. 1, comma 583, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, ai sensi del quale, fermo restando quanto previsto dal succitato art. 1, commi 449 e 450, della L. 296/2006, le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi attraverso gli accordi quadro stipulati da Consip S.p.A. o il Sistema Dinamico di Acquisizione (SDAPA) realizzato e gestito da Consip S.p.A.; 
VISTA la L. n. 208/2015, che, all'art. 1, comma 512, per la categoria merceologica relativa ai servizi e ai beni informatici ha previsto che, fermi restando gli obblighi di acquisizione centralizzata previsti per i beni e servizi dalla normativa vigente, sussiste l’obbligo di approvvigionarsi esclusivamente tramite gli strumenti di acquisto e di negoziazione messi a disposizione da Consip S.p.A. (Convenzioni quadro, Accordi quadro, Me.PA., Sistema Dinamico di Acquisizione); 
CONSIDERATO che alla data odierna non risulta attiva nella piattaforma “Acquisti in rete PA” alcuna Convenzione o Accordo Quadro Consip in relazione all’oggetto della presente;
VISTO l'art. 15 del D.lgs 36/2023, secondo il quale “Nel primo atto di avvio dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice.” 
CONSIDERATO che il Dott. Susanna Tessaro, Dirigente Scolastico dell’Istituzione Scolastica, risulta pienamente idoneo a ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa i requisiti richiesti ai sensi dell’art. 15 del Dlgs n.36/2023; 
TENUTO CONTO che, nella fattispecie, il RUP rivestirà anche le funzioni di Direttore dell’Esecuzione, ai sensi dell’art. 114 del D.lgs 36/2023; 
VISTO l’art. 6 bis della L. 241/90, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile del procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale); 
VISTO l’art.52, comma 1, del D.Lgs n. 36/2023, sul controllo del possesso dei requisiti. Secondo cui “nelle procedure di affidamento di cui all’articolo 50, comma 1, lettere a) e b), di importo inferiore a 40.000 euro, gli operatori economici attestano con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti. La stazione appaltante verifica le dichiarazioni, anche previo sorteggio di un campione individuato con modalità predeterminate ogni anno”. 
CONSIDERATO che è possibile procedere alla stipula dei contratti o all’inoltro dell’ordine sulla base di un’apposita autodichiarazione resa dall’operatore economico ai sensi e per gli effetti del DPR 445/2000, anche sul modello del documento di gara unico europeo (DGUE), effettuando successivamente le verifiche sui requisiti di ordine generale di cui all’art. 94 del Codice a condizione che il contratto contenga apposita clausola in cui la stazione appaltante si riserva, in caso di successivo accertamento del difetto del possesso dei requisiti prescritti, di: a. risolvere il contratto; b. pagare un corrispettivo per il valore delle prestazioni già eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta; c. incamerare la cauzione definitiva, ove richiesta o, in alternativa, applicare una penale predeterminata del 10% del valore della parte certa del contratto, d. la segnalazione all’ANAC, ai sensi dell’art.96, comma 15 del D. Lgs. n. 36/2023, l’azione per il risarcimento dei danni oltre alla denuncia per falso all’Autorità Giudiziaria competente; 
VISTO il D.Lgs 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 
VISTO il D.I. 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione amministrativo- contabile 
delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 
VISTO l’art. 168 del D.Lgs. 81/08 recante norme in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 
[bookmark: _Hlk200011637]CONSIDERATA la necessità di procedere all’acquisto per la fornitura del servizio di cui all’oggetto, nello specifico Nuvola Area Alunni, Registro Elettronico completo – 01/09/2025 al 31/08/2026 di cui all’oggetto;
VERIFICATA la corrispondenza dell’offerta alle caratteristiche e alle necessità individuate dell’Istituto e ritenuta la stessa congrua;
[bookmark: _Hlk200012394]DATO ATTO CHE l’operatore economico MADISOFT SOCIETA' PER AZIONI Sede Legale: VIA GIOVANNI FALCONE 5 POLLENZA MC 62010, propone la fornitura di interesse ad un prezzo di mercato congruo, anche in considerazione della comprovata efficienza ed affidabilità dimostrate; 
RILEVATO che l’importo della spesa rimane al di sotto di quello di competenza del Consiglio di Istituto, previsto 

dall’Art. 45 c. 2 lett. a) D.I. 28 agosto 2018, n. 129; 
VISTO il Programma Annuale E.F. 2025 approvato con delibera del Consiglio di Istituto in data 10/01/2025 n°1;
VERIFICATO ai sensi di quanto previsto dalle Linee Guida n. 4 il possesso dei requisiti di moralità: 
· consultazione del casellario ANAC; 
· verifica del documento unico di regolarità contributiva (DURC). 
Per i restanti requisiti sarà acquisita apposita autodichiarazione resa dall’operatore economico ai sensi e per gli effetti del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre2000 n. 445, dalla quale risulti il possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’articolo 94 del D.Lgs. 36/2023; 

DECIDE
  
Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 
  
· di autorizzare, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b) del D.Lgs. 36/2023 l’affidamento diretto del servizio avente ad oggetto il rinnovo “Nuova Area Alunni, Registro Elettronico completo 01/09/2025 al 31/08/2026”, all’operatore economico MADISOFT SOCIETA' PER AZIONI Sede Legale: VIA GIOVANNI FALCONE 5 POLLENZA MC 62010, per un importo complessivo delle prestazioni pari ad € 1.590,00 + IVA 349,80;
· [bookmark: _GoBack]di autorizzare la spesa complessiva € 1.939,80 da imputare sul capitolo A02 dell’esercizio finanziario 2025;
· di procedere alla stipula del contratto nei modi e nelle forme previste dall’art. 18 del D.lgs 36/2023 
·  di nominare il Dott. Susanna Tessaro quale Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 15 del Dlgs n.36/2023 e quale Direttore dell’Esecuzione, ai sensi degli artt. 114 del D.lgs 36/2023. 
· che il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito internet dell’Istituzione Scolastica ai sensi della normativa sulla trasparenza. 


	LA DIRIGENTE SCOLASTICA

	Susanna Tessaro

	(Documento firmato digitalmente ai sensi
del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate)
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